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Sigilli allo scalo romano di Vigna Clara mai utilizzato 
Aperto un nuovo capitolò partendo dalle indagini Anas 
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Citaristi 
Chiesta 
autorizzazione 
all'arresto 

Italia '90 nel mirino dei magistrati 
Dal sequestro di una stazione riparte l'inchiesta sui Mondiali 

-Dalia stazione Vigna Clara, deserta, abbandonata 
e sigillata dai tempi dei Mondiali di calcio, i magi
strati romani partono per l'inchiesta su Italia '90: 
1 Ornila miliardi stanziati per «opere pubbliche» in 
tutta la penisola e varati all'insegna dell'«urgenza e 
indifferibilità». Una formula per giustificare gli ap
palti a trattativa privata che hanno raddoppiato i 

..costi di tutto, stadi e infrastrutture. - . 

GIULIANO CBSARATTO 

s 1 • • ROMA Su un binano mor-
1 to si sono fermati i progetti di 
1 Italia '90. Da li, dalla stazione -

abbandonata di Vigna Clara, 
anziché i treni che dovevano ' 
miracolare il trasporto urbano -
della capitale, sono : invece 

' partite le indagini sulle realiz- • 
s , zazionl «mondiali». Era una ca

tena di «grandi opere pubbli-
; che», strade, ferrovie, ponti,: 

svincoli che dovevano, sull'an-
I dreottiano esempio - delle 

Olimpiadi del '60, rivoluziona-
i < re la città, tarla funzionare do-' 
•. tandola di infrastrutture «indi-
~r | spensabili per unacapitale de

gna di questo nome». 
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I vescovi 
\ «Politici 

corrotti, 
! andatevene» 
i 

ALCBSTESANTINI 

j M i CITTÀ DEL'VATICANO: Ha 
' trovato'ieri terga eco In seno 
i_ all'episcopato, e jiel_monda-
_~cauolico-Uinvito.rivolto dall'ar

civescovo di Torino, card. Gio-
.. vanni Saldarmi, agli uomini 
1 politici, sempre più numerosi, 
( colpiti da Tangentopoli, a met-
i tersi da parte. Un grido, forse 
. arrivato tardi, dato che la Chle-
, sa non può/sottrarsi alle re

sponsabilità di aver sostenuto 
fino alle, elezioni del 5 aprile 
1992 la vecchia De, ma certa-
mente significativo. «Quest'ap
pello era necessario - ha di
chiarato ieri mons. Luigi Bet-
tazzi, vescovo di Ivrea- perché 
la crisi attuale non è solo politi
ca o strutturale, ma'investe la 
mancanza di fiducia della gen
te» Perciò - ha aggiunto il oat- • 
tagliero vescovo che non da le-
n ha sollevato la «questione 
morale» - «per ridare fiducia ai 
cittadini e far si che essi parte
cipino alla ricostruzione, del 
Paese con uomini nuovi; oc
corre che 1 politici coinvolti in 
un certo sistema si mettano da 
parte Solo in questo modo si 
può favorire il ricambio e dare 
spazio ai giovani». Il vescovo di 
Vercelli, mons. Tarcisio Berto
ne, non si limita soltanto ad in
vitare I corrotti a mettersi da 
parte, ma afferma che «i cristia
ni impegnati in politica sono 
tra i primi responsabili della 
crescita o del declino del sen
so della legalità nel nostro Pae
se» Ed in questa ottica, il ve
scovo ausiliarcdella diocesi di 
Roma,, mons, Clemente Riva, 
che non ha mai condiviso l'ap
poggio che' la gerarchia ha 
conuhuato a dare alla Oc sen
za pretendere l'attuazione del 
rinnovamento da tempo pro
messo, ha dichiarato-che <hi 
ha sbagliato dovrà riparare al 
mal fatto, anche restituendo il 
mal tolto, altrimenti niente as
soluzione». L'allarme era stato 
lanciato dalla Conferenza epi
scopale italiana con il docu
mento con il quale si sollecita
va la classe politica a «riportare 
il Paese nella legalità». Poi ci 
furono le dichiarazioni del 
card Martini che non riusciva 
ad immaginare come «lo scan
dalo delle tangenti fosse cosi 
pervasivo e dilagante»! Ed il 19 
febbraio scorso ' il\ segretario 
generale della Cei, mons, Dio
nigi Tettamanzi, ha parlato di 
•snaturamento» del significato 
del potere per cui coloro che, 
governando/dovevano «servir-

re» hanno creduto che fosse la 
stessa cosa «asservire». Nello 
stesso giorno, il Papa, rivolto 
agli amministratori romani già 
In crisi, reclamava «onestà e 
rettitudine» nella gestione della 
cosa pubblica e, quindi, un 
«mutamento nell'alfrontare I 
problemi della città». Questi 
onentamentl stanno ora rim
balzando con una certa forza 
sui settimanali diocesani tanto 
che l'agenzia Adista ha realiz
zato un numero speciale per 
documentare come sia vivo il 
dibattito nel mondo cattolico e 
nella Chiesa dove si riconosce 
che il «voto alla Oc è in sena 
crisi». - -

Come andò tutti lo sanno, si 
tocca quotidianamente con 
mano: le grandi opere furono 
fatte di corsa e a metà, ma in ..' 
compenso costarono il d o p - ; 

pio. E non soltanto a Roma do- -
ve la polizia ha fatto ieri imi-
zione sulle pensiline deserte e : 
intatte per apporre i sigilli del ' 
sequestro alla fermata Vigna 
Clara di quel tratto d'«anello 
ferroviario» inaugurato . nei 
giorni del mund/a/e chiuso su- : 
Sito dopo. Un'iniziativa «intelli- i 

• gente»; costata 82 miliardi, ma . 
inutile perché incompleta e, \ 
secondo alcuni, persino imiti-
iizzabile grazie a più di un er

rore-costruttivo». 
È soltanto uno degli errori 

dell'-indifferibile affare» dei 
mondiali di calcio, l'appunta
mento col cemento libero e 
•urgente» che interessò 12 città 
e costò oltre 1 Ornila miliardi 
(ma si era partiti da poco più 
di 3mila). Per ciascuna delle 
52 partite di quel, mundial ini
ziato nel 1984 e varato negli ul
timi anni Ottanta; quando a 
capo del governo si succede
vano Craxi, Goria, De Mita e 
Andreotti, si spesero cosi 
200mila milioni. Fu una piog
gia di soldi che investi la re
pubblica e la dozzina di città 
«capitali del football mondia-

• le». Furono alacri 1 ministri a 
decretare, zelanti le ammini
strazioni ad approvare. 

Una vera rivoluzione urbani-
1 stica all'insegna.della «somma 
urgenza», del «presto e bene», 

: della deregulation burocratica. 
E furono procedure eccezio-

: nali, interventi che spazzarono 

importò se fin dai primi giorni 
' in molti gridarono allo scanda-

; • lo, all'inutilità di tutte quelle 
' spese, agli eccessi di sbrigativt-
,. tà e all'incontrollabilità del lie-

vitare quotidiano dei costi. - ' 
;ì' Ma non si cambiò direzione, '• 
v- nemmeno quando ai sospetti 
'.••• seguirono le denunce e le In-
•' chieste, anche quelle governa-
?: tive come la relazione del mi: 
'' nistro socialista Carmelo Con-
• te, allargarono il fronte della te

li, gittìma suspicione sugli appalti 
£ straordinari, sulle trattative pri- ' 

luse perfino lo sport nazionale 
dopo aver costretto i tifosi a 
emigrare, con altre spese, da-

. gli stadi di Genova, Milano. Ro
ma. Episodi questi, i prati rifatti 
allagati alle prime pioggic. il ' 

'fango al posto dell'erba mun-
: d/'o/, che gettarono nel ridicolo 
•\ un'operazione che ai più era 
{apparsa sin dal primo momen- • 

to una «scorciatoia per l'imbro
glio».'' ... ••-

;,- .-• Oggi i magistrati romani, di
sponendo il sequestro di una 
stazione ferroviaria, e parten-

• vate, sulla valanga di cemento v do dall'inchiesta sugli appalti 
i e progetti targati «Italia '90». 

; Via quindi alle coperture degli ' 
stadi, alle ristrutturazioni tra' 

; sformate, «in corso d'opera», in 
•'.-, rifacimenti veri e propri, ai prò- • 
, getti «fiancheggiatori»: metro- : 

politane, -tronchi ferroviari, 
tranvie leggere, parcheggi, ma, 

- anche film, uno per ciascuna 
.' delle città mondiali, pulizie ?. 
s arredi urbani, alberghi, iniziati-

" via ogni forma di opposizione, -•$, ve «turistiche». Una bancarotta 
di. resistenza ,. ambientalista,, 

'ogni valutazione sui progetti: 
bisognava fare in fretta, appal
tare e aprire i cantieri. Poco 

annunciata e che nella premu
ra si portò dietro, con le pole
miche, molte vittime del lavo
ro, 24 morti e 680 infortuni. De-

dell'Anas per i mondiali del 
: '90, hanno aperto un altro ca-
•i pitolo * dell'inesauribile «libro 

delle tangenti». I pm, ormai 
-. consorziati, indagano su noti

zie spontaneamente • fomite 
dagli imprenditori. Il lamento è 

'. il solilo: sarebbero stati costret-
:; ti a versare ingenti somme di 
- danaro a funzionari degli enti 
': concessionari ; come - l'Anas, 
' ma anche a esponenti politici, 
! per entrare nella «rosa» delle 

imprese che ottenevano l'asse-
. gnazione degli appalti a tratta

tiva privata; , 

Una memoria di Marando Mancini contro l'ex ministro democristiano 

Ex direttore Anas accusa Prandini 
«Gestiva a suo piacere i fondi» 
Gestione personalistica dell'Anas, fondi stornati, 
uso abnorme della trattativa privata: l'ex direttore 
generale dell'Anas, Marando Mancini — oggi-aglrar- ~| 
resti domiciliari -.accusa Giovanni Prandini, Tnjni-

-strodetLavori pubblici fino al 1991. In unajnemona 
difensiva di nove pagine, il suo avvocato difensore 
afferma: prima Mancini venne emarginato, poi ven
ne sostituito con Antonio Crespo 

NINNI ANORIOLO 

WB ROMA. Prandini aveva co
struito una gestione personali
stica dell'Anas e utilizzava a 
proprio piacimento fondi de
stinati per legge ad,iniziative 
diverse. L'ex direttore generale \ 
dell'Azienda nazionale delle • 
strade, Marando Mancini, ac
cusa senza mezzi termini l'ex 
ministro democristiano del La- i 
voti pubblici. «Prima mi emar
ginò perché cercavo di argina-
re l'uso indiscriminato della 
trattativa privata - afferma nel
la sostanza - poi mi sostituì 
con un suo' uomo al vertice 
dell'Anas»/ Quell'uomo; era ; 

Antonio Crespo nei cui con
fronti i giudici romani hanno 
spiccato nei giorni scorsi un : 
ordine di cattura per concus- : 

fensiva nell ufficio del sostituto 
procuratore della repubblica 

. di Soma, Giancarlo Armati.. 
Nove pagine che accusano 

' Prandini. L'ex ministro, prò- ; 
prioleri, attraverso il prof.Cop- ;: 

i pi. ha formalmente comunica- •' 
to ai giudici della procura ro- ' 
mana la sua intenzione di-es- , 

' sere ascoltato proprio a propo-
sito dell'Anas. • .: ; .•-•... •••••, 

Tra i fatti citati nella memo- ' 
ria presentata dal difensore di :: 
Marando Mancini, c'è un ordì- ' 

: ne di servizio del 1990 con il • 

3uale Prandini disponeva .che • 
respo - allora vicedirettore 

' dell'Anas - doveva di fatto ac-
: centrare sotto il suo controllo > 

la realizzazione delle opere 

L'ex ministro Giovanni Prandini e, sopra un'immagine della stazione di Vigna Clara 

che riguardavano la ricostru
zione sione e che oggi e latitante. 

Fermato due settimane'fa su dal nubifragio del 1987. Pro
ordine dei magistrati del pool prio quegli appalti, concessi a 
che indaga suTl'Anas (che lo ••'- trattativa privata, sono da setti 
accusano di- avere intascato 
una tangente), Mancini è at
tualmente agli arresti domici- • 
liari. Ieri il suo dilensore, l'av- -
vocato Fiorenzo Grolllno, ha 
depositato una memoria di-

dei 26 aprile ! 990. Nel corso di 
guarivano .a ncos.ru- , tó.n^S'S^' fSlSSS 
della Valtellina, colpita rt ~ ^ " n S S S S S S o S 
.birrai de. 1987. Pro- : fS£^*TwSSS^lt 

'•: rettore Crespo», al quale «viene 
! affidato l'incarico di procedere 
•> speditamente a fare tutte le in-
' dagini di mercato che ntienc 
" opportuno'mettere in essere, 

con ciò esautorando di fatto il 
direttore generale in carica, 
ing. Marando Mancini». . 

mane nel mirino dei magistrati 
dellaprocuia romana. 
' Nel documento del difenso

re di Mancini, si cita poi il ver
bale della seduta del consiglio 
di amministrazione dell'Arias 

La memoria cita anche una 
lettera con la quale Prandini 
sollecita il capo compartimen
to Anas di Torino a procedere 
con «assoluta urgenza» a svol
gere Indagini di mercato per 
rassegnazione dei lavori per le 
Colombiane. • 

L'ex direttore generale Man
cini, afferma nella sostanza il ' 
suo avvocato, si ribellò all'uso 
indiscriminato della trattativa 
privata imposto dal ministro 

dei Lavori pubblici e scrisse al 
ministro Prandini sottolinean
do come le notevoli difficoltà , 
economiche- dell'Anas non 
consentivano di; assumere 
nuovi impegni di spesa sui ca
pitoli dei piani triennali e del 
primo stralcio del piano de
cennale per le opero pubbli
che. • 
Reazioni, quelle dell'allora di-

! rettore generale Anas, che non 
risultarono gradite a Prandini I 

rapporti divennero sempre più 
tesi. Una lettera del 18 gennaio 

„del.91, firmata da.capp digabj-
netto del ministro. Brigante . 
Rossi., comunicava tra l'altro a 

.Marando Mancini, la. decisione 
che «l'intervento in audizioni , 
richieste da parte di commis
sioni parlamentari deve essere , 
debitamente e previamente ' 
autorizzato dall'onorevole mi- ; 

. nistro».. : - .... -
Prandini voleva controllare 

ogni intervento di tutti i suoi di-
rettori, ivi compreso quello de 
direttore generale dell'Anas, in 
audizioni richieste dalle com-
missioni parlamentari, perché '. 
non riponeva alcuna fiducia in , 
essi: scrive nella sua memoria 
l'avvocato Grollino. Alla fine, i l , 
26 gennaio del 1991, Mancini : 
venne sostituito. Con una lette- ' 

. ra, infatti, si comunicò al diret-
tore generale Anas di allora, ; 
che era venuto meno il rappor
to di fiducia con il ministro. -
Quella lettera, sottolinea l'av- • 
vocato Grollino, metteva la pa
rola fine ad un «rapporto estre- '• 
inamente sofferto e fortemente 
conflittuale con il ministro». , 
Determinato dal fatto che il di
rettore generale dell'Anas, 
•tentava di arginare, come nel- • 

'• l'occasione delle Colombiane • 
e in diverse altre, la gestione, a 
dir poco, personalistica dell'A
nas da parte di un ministro che 
voleva utilizzare a propno pia
cimento fondi destinati per • 
legge ad iniziative diverse da 
quelle che intendeva persegui
re» 

Il sosututo procuratore della Repubblica, Antonino Vinci, ti
tolare dell'inchiesta sulle presunte tangenti legate alU vendi
ta di immobili, ha chiesto al Parlamento l'autorizzazione a 
orocedere e ali arresto per l'ex segretario amministrativo 
della De, Sevenno Citaristi (nella foto), per le ipotesi di rea
to di corruzione, concussione e violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei partiti A determinare il coinvol
gimento dell'esponente politico nell'inchiesta del pm capi- : 
tolino sono state le dichiarazioni di diversi imprenditori che • 
accusano Citaristi di aver ricevuto tangenti, di cui non si co
nosce l'entità, per la vendita di numerosi immobili.egge». 

Ieri a Mantova sono state ar
restate cinque persone per 
la vicenda di «Rifiutopoli», il : 
giro di tangenti collegato al
lo smaltimento dei rifiuti. In 
carcere sono finiti Alfredo 

" •• '• Gallerani. del Pds. attuale 
•"^^"""•"•""*̂ ^""™***"*̂ "*" presidente del macello coo-
perauvo di Pegognaga, già direttore del Parco del Mincio ed $ 
ex vice presidente del Cime, il consorzio intercomunale ; 
mantovano per l'ecologia: Maurizio Ottolini (De), ex presi
dente del Cime; Roberto Link, ex sindaco di Quitcllo, ( per 
lui questo é il secondo avviso di garanzia), già vice presi
dente del Cime e attualmente capogruppo del Psi in consi- ; 
glio comunale; Armando Fantinelti, amministratore della ; 
società Dameco, che si occupava de! compostaggio dei ri- \ 
fiuti per conto del Cime: Anna Chiara Danieli, di Udine, so
cia di maggioranza della stessa società. I primi tre sono ac
cusati di corruzione, peculato e abuso di atti d'ufficio, il Fan-
tinelli di corruzione e la Danieli di corruzione e peculato. • :. -

Cesare Girsi 
denuncia 

Gnque arresti 
a Mantova : 

per le tangenti 
di «Rifiutopoli» 

Gr calunnia 
ciano Scipione 

I giudici milanesi del «pool» 
Mani pulite» stabiliranno se 
il sottosegretario ai Trasporti 
ed alla Marina Mercantile, 
Cesare Cursi, sia stato calun
niato dall'ex amministratore 

' '- "- ' '; '"" '•' ' " : . delegato dell'Intermetto, Ui-
« « « ^ — — — ciano Scipione, che afferma 
di avrgli versato una tangente di cento milioni. 11 Pm di Roma 
Maria teresa Cordova, alla quale è stato affidato il compito di : 
stabilire se sia fondata l'accusa di calunnia formulata dal : 

r sottosegretario contro Scipione. Ha infatti deciso, dopo aver 
ascoltato Cursi, di rimette gli atti ai colleghi di Milano, che 
nell'ambito delle indagini sui nsvolti politici della vicenda, 
hanno inviato tempo fa un avviso di garanzia per corruzione 
a Cursi 

Anas 
1500 miliardi 
pertangenti 
in Abruzzo 

Parte dei documenti Anas 
trovati nei giorni scorsi in un 
cassonetto della nettezza ur- r 
bana di Bologna potrebbe t 
essere inviata al pool di ma- ?; 

. gistrati romani che indaga 
••; " : • • -• • • • sugli appalti a trattativa pri- ;• 

"******"̂ ™""™™*™"***"™"™™**" vata dell' Anas. I documenti « 
sono stati trovati, su segnalazione, dalla polizia in un casso- ' 
netto di viale Masini, non lontano dalla sede del comparti- -
mento Anas di Bologna. La Procura bolognese ora ne valu- > 
terà il contenuto. Un'inchiesta sugli appalti Anas era stata > 
aperta mesi fa anche dalla Procura di Bologna. Inchiesta che 
si era fermata ad una fase precedente anche alle indagini . 
preliminari, perché la documentazione raccolta era confluì- . 
ta in quella dell'inchiesta romana. 11 direttore del Comparti-

: mento Anas ha spiegato che, se riuscirà a visionare il conte- " 
^ nulo dei documenti ritrovati, potrebbe fare una denuncia ' 
"• contro ignoti. Alle irregolarità segnalate dalla Corte dei Conti , 

non è estraneoTAoruzzo dove in venti anni di attività dell'A- • 
,nas sarebbero «finite nelle tasche di quei parlamentari che .' 
. hanno sempre premuto per l'affidamento di lavori inutili e , 
dannosi come quelli autostradali almeno 1.500 miliardi di ; 

- tangenti». La denuncia é del deputato abruzzese della lista '• 
Pannella Pio Rapagna, che durante una confetenza stampa ' 
ieri a Pescara ha detto di essere in possesso di una «ricca do- "; 
cumentazione» che ha messo a disposizione degli organi di ' 
informazione e che invierà anche alla magistratura. -,, .VÌ'^,: ' 

«Ho detto quello che dovevo -
dire, cioè che non essendo a 
conoscenza di questi fatti ho ' 
smentito quello che qualcu- ; 
no aveva dichiarato». Lo ha 
detto ai giornalisti il presi- '• 

• ••• dente del Psdi, on. Antonio • 
"*****"~""******"̂ ™***"""****"̂  Cariglia. al termine dell'in- : 

" terrogatorio durato circa un'ora al quale è stato sottoposto 
ieri sera dai magistrati foggiani che indagano sul pagamento , 
di tangenti -circa cinque miliardi di lire - per l'ammoderna- > 
mento del porto di Manfredonia. Sabato scorso i sostituti:" 
procuratori della Repubblica presso il Tribunale di Foggia Z 
Roccantonio D'Amelio e Massimo Lucianetti emisero nei ,-

. suoi confronti un'informazione di garanzia nella quale si 
- ipotizzava il reato di concorso in concussione. >;,_;,,.. j . . , , - . - ' 

Il giudice per le indagini pre- : 

limmari, Ciro Santalamac-
chia, ha inviato un avviso di 
garanzia all'ex sottosegreta-
no alla Difesa nell'ultimo go- ' 
verno Andreotti, on. Antonio s. 
Bruno (Psdi) .Nel quale è f 

' ipotizzato il reato di abuso 
di atti d'ufficio durante il suo incanco di sindaco a S Maria
no di S Giuseppe (Taranto). In particolare, Antonio Bruno, -
che non e più sindaco dal giugno del '92, non avrebbe fatto 
demolire alcune costruzioni 

Cariglia 
interrogato 
dai giudici -
: di Foggia 

Taranto 
Avviso, 
di garanzia 
alron.Bruno 
issm 

GIUSEPPE VITTORI 

Faccia a faccia in carcere tra Larini e la segretaria di Craxi 

Medri si difende e accusa Falettì 
«Sono vittima di una faida politica» 

QIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Pri: sotto l'inchie- .-. Medn gli avrebbe chiesto e ot-
sta, la faida. Mentre Tinchio- "tenuto 100 milioni, versati in 
stro dei magistrati antitangenti realtà dall'imprenditore Paolo 
continua a scorrere a fiumi in ' : Scaroni della Techint (gruppo 
calce ai provvedimenti giudi
ziari, il coinvolgimento di alcu
ni esponenti del partito dell'E
dera si sta rivelando un auten
tico detonatore per la lotta in
terna ira i seguaci di Giorgio La 
Malfa e gli ex gunnelliani. E al 
centro di questo scontro c'è dall'Imprenditore 
proprio l'arresto dell'ex parla
mentare repubblicano Giorgio 
Medri, avvenuto sabato sera al
l'aeroporto milanese di Unate. 
' A chiamare in causa Medri, 
infatti, sarebbe stato Pierfranco 
Falciti, ex consigliere d'ammi
nistrazione dell'Enel; arrestato 
in gennaio quando aveva da 
poco sotituito il socialista Gio
vanni Manzi alla presidenza 
della Sea (la municipalizzata 
che gestisce gli aeroporti mila
nesi). Secondo quanto avreb
be nfento Falciti ai magistrati. 

Acqua), a sua volta arrestato e 
rilasciato l'estate scorsa. Ma ie
ri. Interrogato dal sostituto pro
curatore Gemma Gualdi, Me
dri avrebbe ammesso di aver 
ricevuto direttamente da Sca
roni soltanto 50 milioni versati 

a titolo di 
contributo volontario per le 
necessità di partito,'senza al
cuna mediazione da parte di 
Faletti. Su questo punto, però, 
si scatenano le polemiche e i 
veleni delle due anime dell'E
dera: Medri infatti, avrebbe 
avanzato nel corso dell'inter
rogatorio la tesi della vendetta 
politica da parte di Faletti e de
gli ex gunnelliani, denvante 
propno dal fatto che nel 1991, 
in qualità di commissario del 
Pn in Sicilia, Medn aveva san
cito l'espulsione di Anstide 

Gunnclla dal partito, in accor
do col segretario nazionale 

- Giorgio La Malfa. Anche l'or- , 
; gano ufficiale del Pri, "La voce -
-'•• repubblicana", è sceso in cam-,' 
• pò schierandosi apertamente " 
•-•' con Giorgio Medri, esprimen-
- do solidarietà ai magistrati, 

• ••" sottolineando che La Malfa fu 
alla base della rimozione di 

. Faletti dal consiglio d'ammini-
• strazione dell'Enel, e che il se-

gretrario prese le distanze dal 
, esponente del suo partito in , 
• occasione della nomina alla 

-presidenza della Sea. •.-. • .-: 
v Anche il Psi ha dovuto pre- , 

starsi ieri a un lavaggio di . 

alla "Enza", la segretaria, inve
ce, di non aver mai conosciuto 
il contenuto dei "plichi" che 
smistava a Balzarne -; 

La giornata di ieri è stata ca
ratterizzata anche dalla depo-

' sizione di Angelo Rossi, Psi, ex 
- assessore provinciale all'Istru
zione (e particolarmente vici
no alla famiglia Craxi), che ha > 
confessato di aver intascato 
una mazzetta da 500 milioni 
sugli appalti per il riscalda- ' 
mento di 80 scuole milanesi. 
Per lui nessuna custodia caute- • 
lare, ma soltanto il divieto di 
espatrio. Rimarrano in carcere, 
invece,- l'imprenditore Angelo 

panni sporchi" in piazza: nel v Jacorossi e l'ex direttóre gene 
" rale dell'Anas Mariano Del Pa

pa, che verrà sentito oggi dal 
Gip Enrico Tranfa (e non da 
Italo Ghitti) per la convalida 
dell'arresto. Ieri sera intanto, a 
Crema, è stato arrestato l'im-
prenditore edile Giovanni Mar- ' 
mga, titolare della ditta Secol e 
fratello del senatore socialista 
Vmono Mamiga. L'accusa é di 
corruzione. 

, carcere di San Vittore c'è stato 
infatti l'atteso faccia a faccia 
tra la granitica segretaria di 
Bettino Craxi, Enza Tomaselli, 

: e l'ex cassiere del Garofano 
Silvano Lanni. Al termine del 
confronto non sono emersi fat
ti di nlievo. I due sono nrnasti 
praticamente fermi suile loro 
posizioni iniziali: Lanni sostie
ne di aver consegnato i soldi Pierfranco Faletti e sopra, Giorgio Medn 

Intanto l'ex ministro chiede il sequestro di «Sua Sanità» 

De Lorenzo padre tace 
«Ha la pressione alta» 
• • NAPOLI In silenzio, da- dici si afferma che l'ex presi-
vanti ai giudici, per ragioni di dente dell'Enpam, ignora «i 
salute. Ferruccio De Lorenzo,,.. termini dell'infamante accusa» 
l'ex presidente dell'Enpam v e che denuncia «per calunnia . 
(ieri sono stati sciolti gli organi /.chiunque risulti aver afferma- • 

segnava all'editore le copie del 
libro e ben un giorno pnma 
che il volume arrivasse, di sera. 

' a Napoli. Qualche copia de! li
bro «Sua Sanità» è stata distri-

di gestione dell'ente; il consi- 5 to» che ha «percepite o richie; ' puita il 19 mattina e solo il 21 è 
gliere di Stato Emidio Frascio- fi ste tangenti». I suoi avvocati 
ne è stato nominato commis
sario), si è avvalso della facol
tà di non rispondere alle do- * 
mande del sostituto procuralo- ' 
re di Roma, Antonino Vinci, su • 
una vicenda di mazzette (un 
miliardo e settecento milioni) i; 
per l'acquisto di immobili da • 
parte dell'ente. L'ex presidente i 
dell'ordine dei medici di Na-, 
poli era accompagnato, a Ro-. 
ma, dall'avvocato Enzo Gaito, 
il quale ha reso noto che aven- ; 
do il suo difeso la pressione a ; 
220, non poteva sostenere il ; 
colloquio anche con il Gip, 
Adele Rando. Ferruccio De Lo- ' 
ronzo è apparso teso e nervo 

hanno presentato al tribunale 
della libertà istanza di revoca 

: dell'arresto. ,-•".. . ? ; : . , 
Proprio mentre il padre del-

' l'ex ministro si recava a Roma, 
a Napoli l'editore Eugenio Pel-

- legrini, che ha dato alle stam-
• pe il volume «Sua Sanità», di 
Andrea Cinquegrani e Rita : 

stato presentato ufficialmenle 
a «Galassia Gutemberg», la ma-

'• nifestazione libraria napoleta
na. • --• •,;''"iW!u. " 

Gli autori del volume, infatti, 
sostengono che l'esposto è 
composto di 31 pagine nelle 
quali ci sono continui rifen-
menti alla «Voce della Campa-

ESZiEEttiSZ i ? ! f i « ^ i = > della famiglia De Lorenzo, ren
deva noto che i legali della fa
miglia dell'ex ministro aveva
no presentato istanza di se
questro del volume. «• 

«Neo» della richiesta, al di là 
di ogni valutazione sulle moti
vazioni, è che la memoria dei 

«o. Ha lasciato il Palazzo di W legali della famiglia De Loren-
giustizia romano senza voler zo è stata presentata il 17 feb-
nlasciare dichiarazioni. In un braio, vale a dire la mattina del 
documento consegnato ai giù- giorno m cui la tipografia con-

i due autori), ma vi sono an-
: che riferimenti espliciti al volu-
• me che potevano essere fatti 
, soltanto avendo in mano una 
;r copia dello stesso. Per questo i 
- legali dei due giornalisti e del-
', l'editore Pellegrini esamine-
J- ranno la vicenda ed alla fine 
r presenteranno una denuncia 

contro ignoti per furto ed even
tualmente nccttazionc 
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